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Signore - 

• , >« , 

* * ’• ‘ % 

sovrane mire di V. M. , intente 
; r alla felicita pubblica in tutti gii 

% fe oggetti suoi , sono sempre state 

.all’ Università degli Studj partico- 
larmente dirette; ben persuasa l’alta niente 
vostra , che da questo tutto, quando sia per- 
fetto, il lume delle scienze nel Regno si dif- 
fonda: e così 1 industria, e le arti fioriscano; 
e nello Stato civile si abbia il .buon padre 
di famiglia ; l’ intero Magistrato , e F ottimo 
cittadino , il quale conosca se felice per le 
discipline, che gli animi innalzano alla verità, 
e per l’ombra, cui gode , di un dolce > e sa- 
vio Governo 5 non per la stupidezza d’ una 
società' illi tterata . * . ‘ 

Quindi ogni culta Nazione ha sempre pen- 
sato d’ istituire delle Università di scienze; 
e, perdi’ esse corrono la sorte de’ tempi , e 
le vicende delle cose tutte 3 che hanno pro- 

A 2 # gres-* 
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gressi* e decadenza , le ha riformate anco- 
ra ) se ve ne fosse stato bisogno . Napoli , a 
mio parere , niènte può vantare di piu gr^nr 
de ) è glorioso, die la sua Università > a 
fronte di tutte V altre 1 ! Non è mio intendi- 
mento annoverare sul filo della' sua storia i 
nostri sacri ) e dotti ingegni , che V adornaro- 
no , nè ripetere la sua grandezza * e dignità 
d’alti principj , e dalla. sua Greca origine: 
onde, siccome ogni buon Governo alle Io-etere* 
ed alle armi , come a due poli si rivolge * 
al suo Ginnasio le scuole delle lettere si ac * 
coppiarono , che furon pure frequentatissime, 
èd emule delle Orientali Accademie (i) . Di- 
co soltanto * o Signore , che per tutto il 
Secolo XII. l’ Europa non ebbe altra U- 
niversità * che la vostra : avvegnaché si 

conceda , che prima di questi tempi , sotto 
gl’ lmperadori di Oriente, ' dove le scienze 
grandemente fiorirono , le scbole di Napoli 
non avesser presa forma di Università . Cer- 

1 ' to 


* * 

. (i) Principalmente i Pomani . la nofira dotta 
Napoli fino alla decadenza delV Impero frequenta - 
rono » Strabo lib.lll. in fin, Nel V* Secolo le scienze 
vi fiorirono mirabilmente • .5* Agostino contra gli 
Accademici scrivendo , recò il nofiro Ginnafio in 
ejempio della più grande eloquenza : Perfuadebis ni- 

mirum , tamquam in Gymnafio Neapolitano . cap. 4* 

* \ 
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♦o però il primo Re delie Sicilie Rug-' 
giero nel 1139.) freoati-i nemici, e riceva- 
lo giuramento ,di fedeltà da’ Napoletani , 
proiettò di quella luce , che incòminciava a 
spuntare dal fondo ombroso della barbarie 
ed innalzando i letterati di quell’ età a* pri- 
smi onori dello Stato, in buona forma ordinò 
le pqbbliche scuole di Napoli , e concedette* 
a’ Professori , ed agli Scolari , de’ privilegi e 
delle esenzioni > oltre di quelle, che i Greci 
da prima avean loro concedute. 

Siffatto abbozzo dell’ Università , formato 
da Ruggiero , fu poscia perfezionato dall’ani- 
ma grande di Federigo II. , il quale ben in- 
tese la forza di un sol modello dell’ umano 
-sapere : onde da tutte le parti chiamò degli 
ottimi Professori ; assegnando de’ soldi com- 
petenti ad essi 9 ed a’ bisognosi scolari , Egli 
Napoli denominar < solea : civitas antiqua ma- 
ter , et domus studii (i). L’Università in così 
nobil forma ridotta, fu poscia illustrata da Car- 
lo I. d’Angiò, che la sua Regia sede in 
questa Città venne a fissare ; e riformata da 
Alfonso d’ Aragona > gran favoreggiatore del- 
le letterarie fatiche . E posso asserire^ che 
ruttici Sovrani della nostra Monarchia y pur- 

v A3 che 
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che non abbiano avuto Regno o breve , 9 
agitato y hanno molto a cuore tenute le let— 
V tere, e 1 Università, sacro domicilio di quelle. 
Ma che vado io a ripetere vecchi esempj , e 
/ben noti? Non è stata la M. V. ^ che néflo 
stabilimento dell’Accademia delle scienze v e 
belle lettere r \ ha dimostrato j quanto abbia 
a cuore le discipline , e le arti, dalle # quali 
1’ amor della patria , e della gloria deriva ? 
Non è stata la M.V.; che col proprio traspor- 
to per" quelle, ha fomentata la virtù de’ po- 
poli soggetti j ed ispirato loro il valore? Non 
è finalmente stata la M. V. , che nel 1777 , 
calcando le vestigia delTaugustissimo Genito- 
re , alla Regia Università Napoletana novel- 
la forma diede , di nuove Cattedre 1’ arric- 
chì * ed ha sempre bramato , che floridissi- 
ma si 'mantenga? : - 

Queste alte mire della* clemenza vostra* 
veramente’ grande , ed. ammirabile , vengono 
secondate da’ vostri illuminatissimi Segretari* 
Ed abbiam veduto , o Signore , 1* impegno 
del Marchese D. Carlo de Marco , di porger 
sempre con calore alla M. V. le suppliche 
per gli bisogni dell’ Università : onde carco 

d’ anni , e di gloria fa , che la fama il suo 
nome registri ne ’ fasfi dell’ immortalità* Ab- 
biam veduto, che il Cavaliere D. Giovanni 
Acton., non disgiugnendo dalle militari oc- 
cupazioni la protezione di chi fatica per le 

' lette- 
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lettere, volle onorare di sua presenza FU-’ 
niversità , e circondato da’ gravi Magistrati* 
da’ lettterati tutti della Capitale , da’ Profes- 
sori , e da folla immensa di giovani studio- 
si, una mia orazione inaugurale si compiac- 
que ascoltare* .In simiglievole . occasione il 
Marchese D. Ferdinando Corradino non è 
guari, che ha visitata l’Università vostra * o 
Signore ; ed a segni non équivoci dimostra 
volerla proteggere a piedi del Trono, e 
proporne in qualche parte la riforma • Non 
parlo del savio Marchese D. Saverio Simo- 
netti , il quale dalle lettere riconoscendo i 
suoi rapidi progressi , onde meritamente la 
M« V* l’ha per varj gradi della Magistratura 
avvicinato a> se , non ria maraviglia, se T 
Università, e gl’individui suoi, ama, acco- 
glie, protegge . • ; 

Secondo anch’ io, il sublime genio di V.M.* 
tuttoché tra sudditi vostri l’ infimo ; ma fe- 
delissimo* Il Marchese Corradino ha ben ve- 
duto , che 1’ Università dopo tante vicende, 
che ha sofferte, e dopo tante antiche mal ideate 
riforme , d’ esser tuttavia riformati ab- 
bisogna • Invero a me sembra di vedere in 
èssa una città scompigliata , disordinatamen- 
te composta di case in varj tempi , da cia- 
scuno secondo il suo privato genio , senza un 
generai modello , qua e là fabbricate • Inol- 
trandomi io dunque frallo splendor del Tro- 
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no , quest ' oggetto propongo umilmente 4 à. 
V.M. E perchè a me sono noti abbastanza, e- 
spongo i mali , che questo gran Corpo man- 
tengono indebolito, oppresso, e quasi seqz’ 
anima, che lo vivifichi: donde in conseguen- 
za funesti mali nel Foro,, ed in tutto il Re- 
gno si diramano ; e mi fo nel tempo stesso 
a riflettere su quei rimedj , che per la gua- 
rigione di questo cuore del Regno, opportuni 
,a ine sembrano ; e lo saranno pure , se mai 
piaccia a V.M. di approvarli . Intendo per- 
ciò sottomettere ogni , mia idea a quella men- 
te 5 ed a quel cuore , che da tutte le Nazio- 
ni dell’ Europa è stata giustamente ammira- 
ta, che fa la delizia , e la felicita de’ suoi Po- 
poli , e che avendo dettata . con tanta preci- 
sione , eleganza, e saviezza la Legislazione 
della Colonia di Santo Leucio , ha fatto ve- 
dere , come un Padre, e Sovrano , unendo il 
potere al buon volere, sa comunicare a’ sud- 
diti la virtù, che fa. corteggio al Trono , 
dalla quale il ‘vero bene deriva.! •. .. , 

Io non posso trattenermi , -o Signore , di 
presentarvi il vostro carattere stesso : con ma- 
ravigliosa esattezza formato, non da alcuno 
de’ vostri sudditi , che o speri, o tema* ma 
da un pubblico Professor Primario dello Stu- 
dio di Padova, Leopoldo Marccr Antonio Cal- 
dani , il quale avendo avuta la sorte di 
trattarvi nel vostro viaggio, dal quale tanta 


\ 



.gloria il vostro gran 4 Nome , e la Nazione 
nosyra ha riportata, in una sua lettera in ^data 
.degli 8 Aprile 1791 diretta a D.Saverio Ma-- 
eri 9 coltissimo nostro Medico 5 queste parole 
scrisse: Oh quanto è buono 9 e informatissimo 
di tuttociò 9 che può esser più utile alla socie- 
tà , cotesto amabilissimo Sovrano , che farà quan- 
to prima ritorno a cotesta sua Capitale • Ho 
avuta la fortuna di. tenergli compagnia per qual- 
che modo la sera delti 4 corrente per lo spa- 
zio di quasi due ore ; e 'Veramente egli : mi sor-, 
prese colla vasiita delle sue cognizioni , e coll. 

inarrivabile sua Clemenza • * Ebbi anche f onore 

• ^ * » 

di cambiar parole colf amabilissima Regina • In 
siffatti incontri non mi avvidi 9 che lo stare in 
piedi pregiudicava non poco alla mia podegrosa 
affezione, 9 siccome poi me ne sono avveduto in 





seguito . 

Sotto questo Gran Re 9 .nella feliciti de*' 
nostri tempi , non inferiori a quelli di Tra- 
jano 9 quando come dice .Tacito 9 era per- 
messo di dire ciò che si pensava 9 animato 
io , ed incoraggiato 9 espongo per lo pub- 
blico bene* franco le mie riflessioni 9 ed uA 
progetto semplicissimo di Riforma dell' U- 
niversità , dedotto non solo dall 5 esempio 
delle ben formate Università dell’ Euro- 
pa 9 che non basterebbe ; ma dalla ra- 
gione adattata alle nostre circostanze » L’ ho 
spesse fiate tra me medesimo meditato : ma 
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r ho ora disteso nel corto giro di poche ore, 
che le mie occupazioni . mi hanno libere con- 
cedute • L’ aver V. M. con clementissimo ay- : 
coglimento gradite, molte mie produzioni le- 
gali , mi aggiunge mai sempre stimoli ad e- > 
sercitare i miei talenti • Tra poco umilierò 
a’ vostri predi il primo volume del Diritto 
Pubblico del kegno, che contiene le leggi fonda- 
mentali della vostra Sovranità . Ma credo, che 
nelle circostanze presenti, nelle quali l’Univer^ | 
sitò, attende a momenti la forte destra di V". M. 
che la sollevi, l’altra mano, che la bene- 
fichi, io non poteva far cosa più utile, che 
proporre una Riforma della medesima • Se 
mai dispiacessero alla M. Y. queste umili car- 1 

te, sien ludibrio ai venti. Quando 'poi me- 
ritassero buona grazia , se non pieno gradi- 
mento , io benedicendo le mie fatiche , sarò 

veramente felice « . : * , 

! .• 

Accrescimento de soldi de Professori • 

> % 

> * » * * 

* 

\ • 

Non è , che io proponendo in primo luo- 
go raccrescimento de’ soldi a’ Professori, e la 
promozione d’ essi agli onori , dalla bas- 
sezza del particolare interesse , o dall 1 idra 
della vana ambizione sia mosso • Mi muo- 
ve la considerazione, che pel premio , e 
per l’onore T arti , e le scienze si alimenta- 
no; e, che si voglion prima soddisfare i na- 
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turali bisogni , perpetui, testimoni dell’imper- 
fezione dell’ uomo , e poi stabilir delle leg-> 
gi*, che ci menino alla felicità • Ad istruire, 
e regolare un: uomo, è inutileA pensare , $e 
non dopo averlo nuririto . 

I soldi, che al presente godono i. Professo- 
ri , non possono bastaf loro a menar la vita $ 
non che a menarla comodamente. Debbono far 
altrò per potersi sostenere ; e di qui nasce, che 
\Y Università \ ed il Pubblico resta mal servito. 
Quando a . ciascun Professore si assegnasse- 
ro °ggi annui ducati seicento , . non si fareb- 
be , che dargli. da vivere , ed obbligarlo a 
servir bene la sua, Cattedra (i). 

. ; . . : f • Egli > 


• (l) & avanzamento degli onorar j nudrisce i % 

arti } dir soleva il Re Teodorico : Cum manifestimi 
sit, prcemium artes nutrire , , nefas judicavimus Do-»* . 
(floribus adolescentiuni; aJiquid subtrahi , qui sunt 
potius ad gloriosa .studia per commodorum augu- 
menta provocarci , ferisse CassioJoro , Variar. IX. 
ai : ed in altro luogo : remuneratio meritorum ju- 
stum dominantis prodit imperium. Variar. L 40. 

Il Re Ferdinando * 1 . a Professori larga merci 
concedette , come scrive il •Fontano Lib. I. de iibe-* 
rah Ferdinandus Rex grandetti pecunia sununam 
quotannis ex cerano pendendam, statuit Redtoribus, ' 
Medicis, Phjjosophijs , Theologis~, qui publice Nes- 
poli docerent : egregie sane faeffum > ac perpetua 
commendatione dignum , ingenia prosequi , virtù-- 
tes ornare , & ad excolendos animos excitare ju- 

ventutem • 

* * 

» 

• • < > 

• . ‘ t 
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'" Egli fa mestieri riandar qui , che nel go- 
verno degli Svevi , e degli Angioini, i Catte- 
dratici non aveano per soldo meno di on*e 
12 , qio è docati 72 : ma eran pure esenti 
dalle fiscali imposizioni di . qualunque genere* 
e percepivano non leggieri somme dal dirit- 
to * che godevano d’ imporre i’assise alle mer- 
ci , dalle pene de’ trasgressóri , e da quei 
stipendj , che gli scolari aveano* a pagare * 
quando entravano nelle scuole : oltreché era- 
no essi allora colle pubbliche cariche nel 
tempo stesso della lettura * decorati*. Ma quan- 
do ancora tali estrinseci proventi fossero man- 
cati, il solo soldo delle once assegnate non dee 
credersi tenue , secondo la condizione di quei 
tempfisol che si rifletta, che il liberalissimo Car- 
lo I. d'Angiò non assegnò piu di once 600 al 
suo genero Filippo , figlio dell’lmperador Bai-, 
duino , discacciato da Costantinopoli . * 

» Sotto gli Aragonesi si continuarono alPU-' 
niversita gli stessi privilegi ed onori , e per 
la mutazione de* tempi' iri riguardo al valor della 
moneta, ed al commercio, si accrebbero anche 
i soldi a’ Professori : il perchè molti aveano 500 
scudi; altri non meno di 300* Ma dopo il Se- 
colo XV. essendo il nostro Regno divert ito 
Provincia , V Universitk , che era stata il 
principale oggetto, che avea con ragione in- 
teressato il Governo , ed i Principi suoi * 

pri vi- 

^gi> 


fa negletta } e abbandonata . Perdette i 

V / 


\ 


% 
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lègj , nè restò - a’ Cattedratici , die tenuis- 
simo soldo . Le doglianze ..del Regno non 
■ furono ascoltate sino al .Viceré Conte di 
‘iemos j il quale ,• < perchè amante delle 
lettere. , impetrò dal Monarca Filippo III. 
altre sopirne da distribuirsi per soldo a’ 
Professori: e riformò in qual modo gli abusi 
nell’ Università introdotti (t). . ' . 

Ma la dote , che all’Università sembrò suf- 
ficiente nel principio del Secolo XVII. , per 
lo cambiamento nel : valore' delle’ monete , 
nel prezzo de’ generi , e nello stato del com- 
.rtiercio , dopo cento, e più anni , divenne’ 
troppo scarsa , e meschina. Carlo III. , au- 
gusto Genitore di V.M., ad istanza del Cap- 
pellan Maggiore Monsignor Galiani , ordinò, 
che la dote assegnata da Filippo III., e con 
molta ineguaglianza divisa a’ Professori , si 
fosse in miglior modo distribuita. E laM.V. 
con provvida munificenza nel 1777 dall’Azien-\ 
da di . Educazione destinò intorno a docatì 
'óooo per erezione di nuove Cattedre. 

Vi-e però tuttavia uiiaineguaglianza insieme, 
ed una tenuità de soldi . Le Cattedre novelle 
godono tutte l’ annuo soldo di 300 ducati 
?per una. La sola delle Pandette ducati 800. 

: L* 


(0 & da leggerji Origlia Tom. II. rag. 55. 
e 222 » ' ' ■ 
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1 / altre girasi tutte dell’ antico Piano dell’U- 
niversità y hanno dote meschinissima , e uni- 
to inferiore ad annui ducati zoo. La st^sa 
Cattedra del Diritto del .Regno , fondata da 
Carlo m. v benché sia principale fralle Jega!i> 
se è vero* che il Diritto Romano abbia luo- 
g° in mancanza del Municipale y questa 
Cattedra non ha piu di ducati 240. * 

: ^Ecco perchè si veggono, oggi quasi tutti i 
.Professori ' occupati ad altro ; e le Catf 

v tedre deserte , e molto mal servite ^ Ac- 
ciò dunque abbia 1’ Università quel lustro y 

* che ^ corrisponda alla grandezza del vostro 
Reai animo , non rimane > o .Signore , che 
ultimare l’opera da voi incominciata • 

Ricorsero i Professori :a* piedi : di VM. per 
1 ’ accrescimento de’ loro soldi r/ Con sovrano 

/ 

Dispaccio in data de’ 18* Gennaro 1790. fu 
ordinato alla Camera Reale , che sentendo 

♦ la Curia del Cappellano Maggiore , e pren^ 
dendo le debite dilucidazioni , avesse informato 
col parere * E’ di già per venire in mano 
di V, M. la Relazione di > questo grave ^ e su- 
premo Magistrato ; nella quale, come si è pre- • 
inteso, si propone, quando* altrimenti non sem- 
brasse alla ’Mt V> , che tutto il patrimonio , 

. che la Commenda , o Badia di S. Sofia di 
Benevento possedeva nel Regno , si aggre- 
gasse perpetuamele alla Regia Università * 

- Infatti fralle Badie , che con sentenza della 

. . ' . Cu- 

' — ( 

i 

■■ 1 

l ■ • 1 
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Curia del Cappellai Maggiore si sono reia* 
tegrate alla Re^l Corona , vi è questa • Ij 
^tolo canonico j col quale fu eretta* da lun- 
ghissimo tempo era estinto. Quella parte di •' 
saòro ministero * che 1 * Abate Commendata- 
-rio esercitava* per risoluzione di V. M. fu 
- incorporata all’ Arcivescovado di Benevento . 
Per la qual cosa il patrimonio , che la Com- 
menda ha nel Regno * si ritrova in ammini- 
strazione della Curia medesima , 

Che se V Università di Pisa ritrae dalle 
contribuzioni degli Ecclesiastici 1 6 mila scu- 
di * per concessione fattale da Leone X. : se 
quella di Lovanio gode buona parte delle sue 
rendite da’ fondi Ecclesiastici ? se i Lettera- 
ri Collegi d’Inghilterra * della Germania , . 
della Francia , furono da simili sostanze $o- 
praddotati : in fine se Voi, stesso, o Signore* a- 
vendo nel 1779 eretta l’Accademia delle scien- 
ze , e belle lettere y vi degnaste concederle 
per fondo principale la Badia della Trinità di 
Mileto : anzi se la Vostra Reai munificen- 
za distendeste eziandio a molti Convitti, ed 
a’ Seminaij Vescovili* onde vi compiaceste di 
uhire due Badie al Seminario di Taranto y 
certamente l’Università di Napoli y come il 
primo letterario Collegio del Regno , da cui 
dipende la pubblica istituzione di tutti gli 
ordini de’ Vostri sudditi , acciò 1 ’ impero 
delle scienze si estenda , ed una generosa 

emù- 
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emulazione tra’ dotti si nudrisca , merita il 
principal luogo nel Tempio della vostra be- 
neficenza Reale , • , • 

* * ' ; 

Onori de' Regj Professori « 

f • » • . * . •> ' 

La clemenza ancora di questo Trono è stata 
sempre rivolta ad onorare i Professori della 
Napoletana Università • Poche cose presento 
agli occhi purgatissimi di V. M. , tratte 
dalla patria storia de’ tempi» andati . Federi- 
go II. sull’ esempio degli antichi Gr&cr~(iJ) 
e di Federigo Barbarossa suo avolp pater- 
no (2) , volle , che le cause civili degli sco- 
lari da’ pròprj Professori fossero state giudi- 
cate • Quindi ebbero gli scolari la facoltà di 
eleggersi per loro giudice nelle civili cause * 
il proprio Lettore , o anche 1 ’ Arcivescovo • 

Carlo I. d’Angiò instimi il Giustizierò de- 
gli Scolari 5 o almeno n’estese la giurisdizio- 
ne . Questi avea mero 5 e misto impero su 
i Lettori > gli scolari ^ i serventi, il lodato 
Monarca gli concedette la facoltà d’ imporre 
alle cose necessarie alla vita il giusto prez- 



zi) Henne • Steph • de jurisd. ,veter. Grcecor. 
^2) Const. habita quidem Lib» 4* Cod% tiu 
Ne fili us prò patre &c. , emanata nell'anno 1158# 
in Ronciglio, per lo Studio di Bologna •*...* ; . . ) 
• , * < * * 
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zo 9 col consiglio “de’ suoi assessori , e de* Cat- 
tedratici : onde la sua giurisdizione venne 
' ad estendersi fino su i venditori di siffatte 
cose t (i): nè si alterò questa carica ; durante 
il Regno della Casa d’ Aragona . v 

Furono i privilegi dell’ Università* e vfra- 
"gli altri l’immunità de’ passim e de’ dazj per 
quanto era dalle Provincie rimesso agli stur 
denti della Capitale % confermati da tutti i 
successori Monarchi , principalmente da Af- 
fonso d’ Aragona ; il quale - ancora i, Professo- 
ri della Napoletana Università creò Consiglia*- 
ri nel supremo Senato del Sacro, Regio. Con- 
sìglio y da essolui dianzi eretto , e volle , 
che N nel tempo stesso , che giudicavano a 
fianco del Re , non avessero lasciata la let«? 
tura (a), ; Nè da* altro ceto i Sovrani eleg- 
gevano i Magistrati, ché , da’ Cattedratici di 
leggi , applicati tuttogiorno a quella, scienza, 
senza la quale, un Giudice privo delle mag- 
giori proposizioni de’ giudizi, suqì , sebbene 

B pr a-. 
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co: Così da un Capitolo di' Carlo 1. conferà 
/nato poi dal Re Roberto juo nipote • Origlia lito- 
ria dello studio di Napoli Tom. i. pag. Pi. e 13& 
~(o) 'Così da un suo diploma % Toppi de orig* 
Tribun. lib. .2. in fin. e p. 2. L. 5. cap. 20. Ori- 
glia. Tom. i* pag. $37* 251. e feq. 
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“pratici de’ giri} e delle formole forensi 7 do* 
*vrà necessariamente cespicare . 

Oltracciò fin dal tempo , in cui lo stiglio 
dèi Diritto Romano nel nastro Liceo s’ in- 
trodusse ) ebbero i Cattedratici l’ onore' d’ 
éss et Conti Palatini ^ siccome lo erano, i 
Professori delle Orientali Accademie , per una r 
legge di Teodosio il Giovane (i ) : onore de* 
pruni Baroni del Regno * 

Finalmente 5 per omettere ogni altra cosa * 
non posso , o Signore , non ricordarvi il 
'diritto} che alla nostra Università si è con- 
ceduto ne* Collegi nostri ^ dove la laurea 
dottorale si prende * Per questo affare ne’ pri- 
mi' tempi tra di noi si procedette a norma 
delle leggi de’ Romani > de’ Normanni} e de-* 
gli Svevi onde pel dottorato d’ approvazio- 
ne si richiedeva de’ Maestri della facoltà } e 
del pubblico Magistrato (2) . L’ esame perciò 
rigorosamente} e spesso in presenza del. Prin- 
cipe si faceva ; il quale sulle lettere tèstimo- 

• ' - * . * - nia- 

• « 

\ p» » * mn p. "Mi , .. — ■ i ii . i i , m i . . 1 !. ■ i ... u «r -. r 

• » 

• 

(i) L. urne* Cod. Th. de prGfeffor. qui in, 
tJibe Conftaniinop. docentes &c. e Ccd. Jultin.‘ 
Lib. 12. tir. ì6. Augufio f ralle altre prerogative 
a Pròfejfori di medicina concedette il diritto deli ' 
anello d'oro *. Zonar. Tom* 2. annal* Dio Cafs* 
Ivib. 53. y 

( a ) . Cojìiu L 84. 85. Uh 45* e 4<5* 
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Aliali de' Maestri conferiva la licenza (i) # 
Da’ tempi poscia di Carlo I. d’ Angiò tirto a 
Giovanna IL , al candidato dopo triplice esa- 
me de’ Professori della facoltà, innanzi al Re^. 
si conferiva il grado del dottorato r con del- 
le insegne , e solennità , siccome prima si co- 
stumava in ' Francia t e in Bologna (^•Quin- 
di il Re ordinava al Gran Cancelliero , al- 
lora Sopraintendente dell’ Università, che do- 
po aver ricevuto il giuramento, dato avesse 
il libro della facoltà al laureato* . , 

-'.Il Gran Cancelliero, era solito commetter, 
tal affare ad alcuni sapienti . L' unione di co- 
storo fu ridótta a forma di Collegio da Giovan- 
na Ji* Ma niim pregiudizio recò la Regina 
a 7 pubblici Professori : anzi si protestò di non 
voier diminuire Lprmlegj delio Studio , det 
Giustizierò, e degli stessi scolari . Oltrediche 
volle, che fuori, degl 1 2 individui , che i Colle- 
gj componevano , vi avesser potuto essere ag-. 
gregati anche degli altri , purché fossero o Na- 
poletani , o, se del Regno y avessero per lo spa- ' 
zio almeno, di quattro anni esercitata V or- 
dinaria, o la estraordinaria lettura nell’ Uni- 
versità Napoletana*;-. In fine alcuni emolu-, 

. . B 2 men- 
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2) Hopping, de jur* infign* c* % n» 298# 
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menti stabili per gli Professori , pel Giusti** 
^iero degli scolari, e lino per 'gli Bidelli (i)«f 
Intendo ora , perchè tìn da quei tempi ne’ pi**-, 
vilegj de’ Dottorati ciasCun de’ tre Colleg) 
Venga denominato , CoUcgìum Studii Neapolituni * 
'Per le cose fin qui dette posso , o Signor 
ire ? tre punti proporvi devotamente • Iti 
primo luogo , qual volta piacesse alla M. 
di far piovere sull’ Università le grazie ^ che a 
larga m ino suole la benignità vostra dispensare 
a’ sudditi , che travagliano in servizio dei 
pubblico , e di V. M*. , i-n am subito vedreb- 
be ravvivati i Professori y e sollevate le Cat-* 
tedre dal letargo, che da gran tempo le opprime* 
Promossi i Cattedratici agli onori , sarebbe il 
loro esempio di sprone ad altri acciò 1’ ar-* 
dua carriera degli studj con alacrità intra-* 
prendessero • Si succederebbero i dotti uo~* 
mini nelle Cattedre P uno all 1 altro , prima 
del fatai punto della morte \ e da quest»' 
. giro avrebbe V Università la sua vita ^ come 
il corpo umano non vive , che pel giro del 
f sangtie* Ed oltracciò le Diocesi sarebbero, 
da’ saggi Vescovi governate , e la giustizia 
amministrata da illuminati > e probi uomini 5 
. ■’ ' . ' . co-. 

,, V 1 •' ' 

n>.. « .. . . ■ L M I H. » — ■■■■— 

' *4 • t 

9 • t 

' (i) Tapi a Ju3 Regni T. i. L. c. rufc. 32 ' 
<le orì, M. Cancellar. . 
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torneasi presumono quelli, che V. M. desti?*’ 
Ha alla pubblica letteraria educazione della 
gioventù » i 

Secondariamente potrebbe compiacersi la 
M. V. di ammettere l’Università , cioè i due 
' suoi Deputati, ai Vostro Reai Baciamano 
avendo tal’ onore benignamente* conceduto 
ad altri corpi ancora, ( 

- Alla per fine a’ Collegi de’ Dottori potreb- 
be con assenso della M, V. portarsi, uno de* 
Professori ^meriti : onde 1 Università parte-* 
ciperebbe , &e non d’ altro, almeno di quanto, 
oggi partecipa il. Rettore dell’ Università , 
il quale secondo questo piano resta tolto : di 

che passerò piu giù a far parola, 

* . . / .... 

* f 

•-«r,.- Nuovo piano dtlC Università •. . 

Ma qual potrebbe essere il nuovo pianò 
dell’Università? Quali le Cattedre, che fuma- 
tio sapere assorbiscano ? Questo ora umilio a 
V. M. Egli mi sembra conveniente , che 1’ Unr- 
-Versità da quattro Rami , o sieno classi 9 
venga Composta . I. Ramo Legale • II. Me^ 
dico. III. Fisico-Mattematico .IV. Filologico, 
-In ciascuno d’ essi , non più che otto Cat- 
tedre possono comodamente comprendersi . 
Io ne accenno, e ne racchiudo, come in 
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domi alle più estese idee de’ Professori dell* 
rispettive facoltà • 

iNel Ramo Legale le Cattedre possono es- 
ser le seguenti * 

■< I. Diritto del Regno .pubblico , e privato *■ 
onde tutte le materie dell* imo % e deU* altro 
sieno trattate secondo i genuini principi del 
nostro Governo , secondo le vcerr.ie sofferte 
dalle Regioni’, che il Regno nastro compon- 
gono , . e secondo V ottima legislazione' del-* 
la M.V. . Così potrà formarsi f unità. , e le 
filosofia, della patria legislazione * 

IL Pandette Il Professor di questa Catte- 

, * / 

dra avrà 1* obbligo di sporre un trattato i # 
anno "delle materie difficili, che sono m «so, 
come quelle appartenenti alle testamentarie , 
e legittime', successioni • All’ annuo Trattato fa- 
rà precedere uno , o due mesi di lezioni sul- 
la storia y e tessitura , de* libri delle Pandet* 
*e. ‘ ' . ' '* '/ 

III* -Codice Giustinianeo * Il Professore pari- 
mente comporrà un trattato per anno ; prima 
dichiarando la storia , e la tessitura de’ libri 
tutti del Codice . Così Mi studiosi della Giuri- 
sprudenza Romana si addestreranno ad inter- 
pretare le leggi, quanto savie , altrettanto oscu- 
» re di quel Popolo, che fu grande principalmente 
per la legislazione . Si può di leggieri osservare f 
in che. deplorabile stato cadano le Cattedre per 
' - .. u * gli 
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gli semplici paratiti! , e sommarj, che si clan-: 
no alla gioventù ; la quale , quando non sria 
sapida affatto li legge , e l’intende da se. 
Bisogna dunque , che il Professore s’ innalzi 
con de’ trattati grandi , ed utili , sulla sfera 
delle Istituzioni . Si chiuderà cosi la bocca 
a chi disprezza ingiustamente le leggi dell’an- 
tica Roma . , perchè non l’intende, e non avrà 
forse in sua vita aperto mai il Testo. , ; 

; UU ~ Feudale : tanto secondo il Diritto comu- 
ne * quanto patrio. Questa Cattedra si ocy 
cupa tuttavia da un Togato , perchè uom 
vegga , esser piu degna delle altre. Ma il To- 
gato non fa, che lezioni rarissime nelle feste* 
e «per molti anni non se n'è fatta nessuna * 
E’ da desiderarsi , che più utilità si dovesse 
arrecare , che dimostrare inutile lustro. Dun- 
que o dovrebbe il Togato far senza meno le- 
zione , .almanco due volte la settimana ne’ 
giorni, che si segneranno nel Calendario ; ovve- 
ro , .come, a’ di nostri i Magistrati sono occupa- 
tissimi in una sterminata moltitudine di affari, 
la Cattedra potrebbe conferirsi indistintamente 
al piu meritevole . per concorso. 

V. Istituzioni Civili : o sia un coirimentario 
ragionato , dedotto dall’antichità, ed applica- 
to all’uso odierno , su i quattro libri dèlie 
Giustinianee Istituzioni ; il testo delle quali 
dovrà in siffatto modo interpretarsi . 
i :VI. Istituzioni Canoniche « In tutti gli oggetti 

B 4 ' ' ' de* 
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de’ canoni si vedrà V Ecclesiastica disciplina^' 
secondo le Cristiane antichità y ed insieme 
secondo l’uso , e le novissime leggi, dei 
gno nostro <. ' Il Professore saprà ne’ proprj 
luoghi dichiarare quanto ne! testi del Dira* 
to Canonico trovasi feg istrato • • 
i VII. Criminale : a noima del Diritto Roma** 
Ho •) e Municipale 5 colla pratica dell’ odierno 
criminal processo . ’ ; 

Vili. Diritto Naturale y Pubblico y e delle 
Genti . Sarà il Professore occupato prima a 
trattar de’ doveri dell’ uomo , e del cittadi- 
no ; poi dello Stato civile ne’ suoi interni 
componenti y e nel suo Governo : in fine de’ 
suoi rapporti naturali , ed avventizj coll’al- 
tre Nazioni . y 

Nel Ramo della Medicina le Cattedre sa- 
ranno . 

* * t 

I. Medicina Teoretica , o sia Antipratica • Si 

tratterà in generale de* morbi >e loro cause; 
de’ loro segni; del modo di conservar la sa- 
lute : e de’ medicamenti. , " .* à • , : 

II. Medicina Pratica • In questa Cattedra i 
sopradetti punti in specie , ed in pratica si 
tratteranno . * 

IIL Chirurgia . Il Professore esporrà quell’ 
ottima parte della Medicina y che bada a gu-, 
rar le malattie coll* opera della mano. * ' 

IV. Medicina Forense . Qui il Professore ver- 
satissimo j e profondo del pari nella scienza 

dei- 
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Selle leggi ^ die nella Medicina, .di tinte ile 
malattie , e delle morti parlerà , delle quali 
hr si dee relàzione al Giudice. 

V. Fisiologìa . L’ uso v e le funzioni, o sia 

i fenomeni^ e le cause nello stato sano del 

* * • • 

corpo amano 9 saranno a minuto spiegate. . 

• ^ VI. N otomia. Presenterassi la fabrica dèi 

i 

-corpo umano. 

* Vii. Chimica • ‘Mediante V analisi , o sia 

scomposizione , e la sintesi , o sia novella 
composizione , si esamineranno le qualità in- 
terne de* corpi naturali , ne* tre Regni, del* 
Ja Natura , minerale , vegetabile , ed ani- 
male , ,• , N 

i Vili., Storia Naturale cpl Trattato particola - 
re della Botanica \ ,Qpi ne’ detti tre Regni 
«della Natura si porranno a disamina T ester- 
ne qualità • . 

Nel Ramo Eisico-Mattematico le Cattedre 
saranno le seguenti.. 

I. Matematica Sintetica , c, 'Geometria Prati- 
ca • In questa Cattedra il Professore dovrà 
compire i Trattati della Geometria piana 
Solida, le due Trigonometrie , e le Sezioni 
del Cono , colla teoria delle nuove curve* sin* 
{eticamente dimostrate aggiungendovi un 
Trattato della Geoinetria pratica 

IL Mattemalica Analitica , coll' applicazione 
del Calcolo alla Fisica . . Sarebbe superfluo av- 
vertire,, ehe i professori della Sintetica , ed 

, Ana- 
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Analitica Mattematica y si contengano nelle 
loro ispezioni senza confonderle , dando i 
Trattati medesimi. - • ^ 

: III. Fisica Generale ^ e Particolare • Si dark 
la dimostrazione matematica degli oggetti y 
che all T n na , . e ali’ altra Fisica appartengono* 

IV. Fisica Sperimentale . ‘Si presenteranno 
le sperienze eseguite col maneggio delle mac- 
chine , rendendosi di ogni sperienza la ra- 
gion tìsica, e mattematica.' 

V. Astronomia ^ e Nautica . . Qui il Profes- 
sore darà non meno il trattato dell’Astrono- 

i # 

mia matematica , -che quello della Fisica ; 
colla descrizione, ed uso H pratico degli stru- 
menti necessarj alla. Specula : aggiungerà tan- 
to la Teoria Nautica , quanto la pratica di 
essa:. coll’ uso ancora degli strumenti* per la 
Nautica necessarj • 

VI. . Geografia Mattematica , Fisica , e Sto- 
ica . Si darà la teoria de' rami di tal fa- 

, , * 

coltà coll 'uso, e la pratica de* Globi , Sfere, 
ed Atlanti) ed altri strumenti necessarj per 
essa. 

VII. .Meccanica ) ed Architettura pratica • Il 

Professore di questa Cattedra . sul fondamento 
delle teorie Geometriche * e Fisiche insegne- 
rà la pratica di tali facoltà ; presentando agli 
"occhi de’ giovani i modelli de’ particolari og- 
getti , che propone . - 

Vili. Logica ^ Metafisica y -ed Fatica. S’in~ 

se- 


< 


I 




*€ *7 » - ' 

X 

degnerà la Filosofia razionale , e morale: sen- 
za confonder" però, come suol Farsi], i con- 
fai dell’ Etica con quelli - del Diritto Na- 
turale . 

Finalmente nel Ramo Filologico le Catte- 
dre esser possomw . - * 

I. Lingua Ebraica ^ e Sacra Scrittura • Gli 
elementi di quella lingua, coll’ interpreta- 
zione de’ libri sacri si accoppieranno • . * 

IL Arte Critica , e Diplomatica ', onde s’inda- 
ghi la verità, .distinguendosi le genuine scrit- 
ture, e i Diplomi, secondo c i varj tempi. 

III. Antichità Romane , e Lettere Latine • jl 
riti , gl’ instimi , i costumi , e le cose tutte 
^dei Popolo Romano, saranno esaminate colla 
spiegazione de' Latini Scrittori nelle varie 
loro epoche 

IV. Antichità. , e Lettere Greche • Questa 
lingua filosofica , colle Greche antichità , e 
coda spiegazione degli Scrittori Greci, secon- 
do i tre dialetti, verrà trattata. 

V. Eloquenza Italiana : si per la Poesia , co- 
me per la prosa; esaminandosi i buoni Auto- 
, ri cf essa : onde le immagini vìve della fanta- 
sia farcino risalto , e si sappiano gli alfetti 
commuovere . 

VI. Roitorìca , e Poetica ? per gli, precetti 
dell* Orazione sciolta, e ligata. .* 

Vii* lótoria Sacra , Profana , e di' Conci - 

; ‘ • ih 


» * 
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lj : onde la storia riesca una scuola* dì poli* 
fica e di morale 

1 Vili. Commercio y- eri Agricoltura . Quatta 
Cattedra , nella quale si dark la teoria, e la 
pratica per promuovere l’Agricoltura, l’arti 
tutte ,‘e ’l Commercio , si , è rapportata in 
questo luogo, per -mantenere l’eguaglianza d’ 
otto Cattedre per ciascum Ramo • Non si trat- 
ta finalmente di confini di Regni , o di Pro- 
vincie , ma di scienze : e nella Repubblica 

delle lettere osservar si dee 1 ’ ospitalità • 

Oltre delle dette 32 Cattedre , altre due 
fuori de’ Rami , ed isolate saranno. ; 

I. Teologia Dommatìca , e Testo dì S. Tom- 
maso : per le cose da credere , secondo la no - 
stra santissima Religione 

II. Teologia Morale •: per ciò che si- deve 

operare f o no. ■ " - ' 

• .* I • ' . - . • • • 

* « * » 

Cattedre , che in siffatto modo resterebbero * 

abolite . o unite • 

* % 

, 

» Le Cattedre, che pel riferito Piano re$te<- 
rebbero abolite, sarebbero cinque . 

I. Le Decretali . Questa Cattedra', che al- 
tra volta per pubbliche ragioni si tentò abo- 
'lire , a relazione di un nostro dotto uomo, e 
zelante della gloria di V* M. , per private 
ragioni fa restituita • Non sono oggi i tem- 
v'- . * • ■ ’ ' pi 
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pi di Gregorio IX* Dovrebbe dunque assalii^ 
blamente togliersi • •« -, . 

* 41, * Il Decreto di Graziano » Son troppa no-* 
ti i difetti di questa farragine , per privata 
autorità ammassata j ed unita 1 da monumenti 
veri 5 ed apocrifi* Il Cattedratico delle Ca 7 
noniche Istituzioni avrà la cura , di proporrà 
alla gioventù i genuini monumenti, della sto- 
ria Ecclesiastica , i canoni de’ Concilj, e del 
Diritto Pontificio ciò , che si conviene, e non 
urta colle regalie • 

v III. Una Cattedra d 'istituzioni Civili • 

IW Una . Cattedra d’ Istituzioni Canoniche • 
V. Una Cattedra di Medicina Pratica • Sti- 
mo che una basti di queste tre ultime Cat-* 
tédre , perchè , come* soggiungerò in appres- 
so , le lezioni # si tireranno per tutto il mese 
di Agosto ; e si faranno non più per mezz* 
ora, ma col libro alla mano • per tre quarti 
d’ora,» Cosi le Istituzioni Civili, e Canoni- 
che ‘si compiranno agevolmente ; non essen-* 
do in fine , che Istituzioni ; e la Medicina 
Pratica può $ a giudizio del Professore , in 
due anni compirsi . 

Soppresse , ed abolite resterebbero ancora 
alcune Cattedre di Professori Onorar j e d* 

Interini . Perciocché non dovrebbero sentirsi 
più nell’Università i nomi d’ Interino , d’Q/za- 
tario , nè di Estraordinario , e tante storie , 
che non ci f ano molto onore : bastando puf 

, , . 
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troppo le Cattedre * che abbiam fissate • Si 
produrrebbe altrimenti confusione : e si da^ 
rebbe motivo , massime a*' Monaci , di p*o-* 
curarsi una lettura interina , onoraria y e- 
straordinaria , per esentarsi dagli ■ obblighi 

Monastici * o per istruir se stessi , insegnando, 

altrui. . . ì 

w 

% / . 

Due scuole di Grammatica Latitiate due ,a!tr$r, 

di Caratteri , ed Abaco, dovrebbero assolutamen- 
te togliersi dal Corpo dell’Università . Non mi 
conviene, or che diriggo a V.M. il mio discorso* 

. dir ciò , che ho osservato per 1* unione, che 
al presente vi è, di giovani, che le Cattedre 
frequentano, e di pochi ragazzi, che nello stes^r 
*$ò luogo si portano col pretesto delle seno-, 
le ; Queste intanto avviliscono la dignità del- 
le Cattedre : ed oltracciò • la Grammatica la- 
tina , e r Aritmetica, vengono già in tutti i 
luoghi del Regno , e della Capitale insegna- 
te da’ Monaci delle Religioni Mendicanti , e 
nelle Scaiole Normali y 

Finalmente per ragion, dell* unità., e dell'* 
.analogia, resterebbero congiunte le seguenti^ 
Cattedre: V’ Architettura Pratica colla Mecca - 
hica : 1 7 ' Agricoltura col Commercio : la Botarti 
sa colla Storia Naturale ; non. essendo quella 
che una parte di questa e la Lingua Ebrai~ 
ca col ig Sacra Scrittura ; perchè questa lingua,* 
diriger si dee ai principal uso deJK interpre-^ 
(anione di molti canonici libri dalU Bibbia , 

* k * 
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. ' Qui di passaggio do notizia alla Mv V, y 
che nello. stesso recinto, dov’ è oggi P Uni- 
visita, si trova situata la Curia del Cappel- 
lano Maggiore , e 1 ' Archivio # La gente di 
ogni condizione , che nell’ima, e nell’ altro 
si porta, molto disturbo arreca alle Cattedre * 
in tempo delle lezioni < Dovrebbero perciò 
situarsi altrove « ^ 

« . * i « 

« % s 

* ' . * , - • i 

/ , 

’ Coadjutori \ 

• * • «• 

, - # \ 

* % ' ' • ** . 

Dovrebbero ancora nell’ Università, esservi 
quattro ^Coadiutori , ciascuno nel suo Ramo, 
L 1 obbligo di essi sarebbe di leggere nelPor- 
prima della mattina , la storia lagionata del 
la. loro, rispettiva, facoltà \ ed oltracciò di far 
lezione per quei Professori * che legittima- 
mente saranno; impediti : cosicché dovrebbero 
nellora prima matutina, far la loro lezione, e 
se ancora occorresse, non piu, che due altre 
lezioni , quando, due Professori non potessero 
farle • . . ^ , -> 

Avrebbero paga minore de r Professori Oi> 
dinarj : mentre agli Oidinarj potrebbe la ma^ 
gnanimità, vostra sovrana assegnare annui duca-» 
ti tfoo : ed a’ Coadiutori annui docati 200 : 
ina il vantaggia di costoro sarebbe grandissi- 
mo : perciocché nella prima vacanza di qual- 
che Cattedra del . proprio Ramo , senza, con- 
corso si dovrebbe dar la Cattedra al Coadju-: 

• * to- 
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tore ; ed il Concorso senza mora si fareb- 
be per provvedersi il Ramo d’ altro Coad- 
iutore • * , • * 

Si avrebbero così quattro altre lezioni* La 
storia Legale x la. storia Filosòfica : la storia 

Medica : r e la Filosofia della Storia:- onde nel- 
le lezioni di questa le molte, combinazioni y 
gl* influssi y le relazioni de ; fatti y e di cib t 
che da’ fatti è derivato , si riducano con 
analisi ad un punto di veduta • Per Y isti- 
tuzione ,de* Coadiutori $i riparerebbe del pari 
1’ inconveniente , ohe- quando V Ordinaria. 
Professore oggi è impedko , resta la Cat- 
tedra a pubblico danno ^ vuota ; o vi si 
manda un sostituto amico r non eletto cT 
autorità pubblica , con^e si converrebbe per 
salire in Cattedra# i 

\ * % * H A • » 

Professori Emeriti 

♦' * » 

Ed oltre degli otto Professori > e di uno 
. Coadiutore per ciaschedun Ramo , egli sareh* 
be pur lodevole istituto , che il più antico 
Professore del -suo Ramo * non facesse lezio- 
ne > avesse il titolo con voce latina dj Profes- 
sore Emerito , e godesse lo stesso soldo di do- 
cari 6oo y e gli onori stessi, col voto nel con- 
ferir le Cattedre « Sarebbe un comodo riposo 
per colui , che vecchio molti anni avesse 
servita la M# V. > della <juale direbbe nei % 

re- 
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resto de # suoi giorni,: Deus nobis h<tc òtta 

\ • ■ . . 

^Ia acciocché i quattro Emeriti Professori 

non rimanessero senza alcuna* fatica , potreb- 
bero loro addossarsi quattro obblighi. In pri- 
mo luogo dovrebbero esaminare tutti i sonet- 
ti , e le picciole composizioni in prosa , o 
in verso, che si stampano infra otto fogli ; 
come altresì esaminare gli scritti , che 
gli Avvocati fanno in difesa delle cause : co- 
sicché ninna di queste cose possa stampar*» 
si senza la firma di uno degli Emeriti ; cia- 
scuno nel Ramo di sua ispezione* Si sa , 
quanto improprie, ed impertinenti sogliono es- 
sere perlopiù siffatte picciole produzioni. Or- 
dinò V. M. ancora,, che gli scritti delle cau- 
se prima di stamparsi si fossero approvati dal , 
Giudice Commessaria. La ragion della savia 
Jegge fu, perchè non tutti sanno contenersi in 
dovere nello focose impressioni , che i piati 
negli animi producono. Ma la Magistratura 
soverchiamente occupata , poco ha curata la 
legge. ' 

Secondariamente avranno gli Emeriti Pob- 
bligo di sapere V Efemeridi letterarie deH’E.u- 
xopa , e- di inimicarle annualmente a’Ioro ri- 
spettivi Rami nel dì 15 di Agosto, giorno dell* 

- assemblea dell’ Università , come diremo. 

In terzo .luogo dovranno eglino _ supplire 
• iu maa.Qanza de’ Professori del Ramo r qual- 

C che 
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ehe lezione , che costoro legittimamente itn- 
pediti non potessero per avventura fare; va- 
le a dire se fossero i m pedi ti molti Proft^so- 
^ri , cosicché $i eccedessero le due lezioni 9 
che addossate abbiamo a ciascuno Coadjutore. 

Finalmente in ogni due anni per giro, due 
(^meriti faranno i Deputati dell. Univeritli^ 
per esigere , e pagare i soldi a 1 Professori, 
desterebbero così tolti i due Deputati y c be 
ni presente vi sono , i quali per diritto di 
esazione si dividono dal denaro delP U ni ver- 
giti annualmente docati ; quandoché uno 
fa ciò che occorre y e l 1 altro non si briga * 
$ho di fare il suo nome nello firme t Si ri- 
sparmierebbe dunque questa somma , Dippiu 
uniti tutti i due Emeriti Deputati j rap- 
presenterebbero 1 ’ Università ) sia ne Bacia- 
mani Reali * se la M, V* si compiacesse dar 
quest’ onore all’ Università , sia negli affari 9 
che loro commetterebbe 1 ’ Università convo- 
cata in corpo nelle assemblee* 

Oltracciò oggi abbiamo nell* Università utt 
giovanetto , scelto per concorso , il quale di- 
cesi Rettore ? ed è un’ anno Medico , un anno 
legista^ alternativamente. Ma come costui non 
fa cos’ alcuna di utile all’ Università 9 e gode 
solo di molti proventi nel Collegio de Dot- 
tori , ed ha eziandio il sut) dottorato senza 
deposito , così dovrebbe togliersi assolutamen- 
te, Ed in sua vece un Professore Emerito 


/ 
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ti porterebbe nel Collegio de’ Dottori j 
prenderebbe gli stessi emolumenti , che il 
' Rottore oggi prende , e li porrebbe in cassa 

» dell’ Università > per gli annuali bisogni d’es- 

• . sa , E per non perdere il Dottorato , che ha 

: il Rettore , senza pagarlo y ogni anno si farà 

i esame de’gìovani ;e chi sarà prescelto dal Ra~ 

■ ino, sarà Dottorato senza sua spesa: alternativa- 
! mente un’anno medico' ? un’anno legista. Non 

• si verrebbe in siffatta guisa ad urtare per una 
’ lite , che sarebhel per altro giustissima , col 
J Collegio: si seguiterebbe ad aversene quel 
t che se n* ha; ma con vantaggio deli’Univer- 

• sità • 

• «• \ Perfetto ». 

f * x * . * 

* 

I 

i Il Prefetto dell’Università non dee esse* 
i re y che un valevole Protettore della mede- 

• sima . Egli invigilerà pel huon -'Ordine » e 
per l’osservanza delle leggi d’essa. Comu- 
nicando i suoi ordini a* quattro Emeriti, avrà 
il diritto di convocarla , ove il bisogno 1* 

• , esigesse In sua mancanza, ciascuno Emerito 
i potrebbe convocare il suo Ramo; e tutti quat- 
tro l’ intero, corpo dell’ Università . ■ E sareb- 
be anche ben fatto y che stabilmente nel d’i 

. > 1 5* di Agosto y nella sala de’ concorsi tutti 

i Professori si unissero per dare i. tratta- 
ti dell’ anno scolastico vegnente f e per 

C a quan- 


guanto eglino penseranno dòversi eseguire ? 
11 Prefetto medesimo firmerà i certificati per 

10 pagamento de' soldi de’ Professori ; ed in- 
timerà i concorsi • 

% » % ? * 

Sotto gli Svevi tutte le sovrane leggi Ac- 
cademiche erano dirette al gran Giustizierò. 
Carlo li. d’Angiò oltre del Giustizierò , com- 
mise ad utvakro Officiale la cura (^invigilare al 
fiuon ordine dell ? Università y principalmente 
pel tempo delle lezioni; e’i chiamò Rettore; 
èd era come il Ginnasiarca de ? Greci . Ma 

11 Gran Cancelliero nel regnar degli Angioi- 

ni , ebbe la sopraìntemlenza sul Giustiziero > 
sul Rettore > e su i' Bidelli ( i). ' • , 

Finalmente sotto gli Aragonesi • la carica 
eli Rettore ^ o sia di Prefetto , fu conterita 
al Maestro della Reai Cappella > o sia al 
Cappellano Maggiore; ed il titolo di Retto- 
re fu dato a colui , ch’egli eleggeva per as- 
sistere itj sua vece tuttogiorno allo Studio • 


• ^ 


Mat- 


«* f ’» i . - •* • ». - - w • • * ». • « • ^ 4 • S» • • ^ « • 

(i) In affenza del Gran Cancelliero , il Ret- 
tore eleggeva fino i pubblici ProfejTori , è creava ì 
Dottori in ciascuna facoltà ; distribuiva , corsie Pre- 
fedo dello Studio , i trattati , che dcyn’ano annual- 
mente leggere i Profejfori ; e poteva creare altri in 
pua vece, che Vicerettore sì appellava % Origlia 

Tom. i. pag. ooo. e feq. * ‘ ‘ * 


J 
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Maestto di cerimonie j e Bidelli . 


%Fìrialnienté è necessario , che 1’ Universi- 
fa abbia uri Maestro di cerimonie , per assiste^ 
ré a’ concorsi (> conservare il librò degli 
studenti y regolare i luoghi nell’ assemblee 
affigger l’Alboje per quanto finalmente occorre 
adeseguire il buon .ordine della medesima • E 
che abbia ancora tre Bidelli per accompagnare 
i Professori alle Cattedre , e servire. 1’ Uni-’ 
versità in ciò y che bisogna (i). ‘ 

Oggi vi è tuttavia il Maestro di Cerimò- 
nie , che chiamasi Officiale : ed óltre di essò 
abbiati* cinque Bidelli. , i-quali possono ri- 
dursi a tré • La loro paga è tenue tanto , 
ehe non possono vivere colle loro famiglie ; 
perchè non hanno che ducati 80. annui • Sa- 
rebbe dunque da accrescersi almeno a docati 
é 8 o« per éiascheduno. 


, “Rettificazione de' Concorsi 4 


Il solo Concorso a Voce , còl 7 testo preso’ 
« 4 * ore prima y come oggi si fa, all’ uso an- 

€ 3 tico* 


v- •* » . *- : *v t • 


^(i) E officio di Bidello nacque , regnando gli 
Angioini • affiggeva gli Editti .nel me/e dt* 

Ottobre , e Jegnava ancora le lezioni de* Mae fi ri 4 
$hc mancavano * . t , > 


* t 


44J 1 38 3* 

' % 

tico di. Salamanca, fin dacché il Regno sot- 
to il Re Cattolico divenne Provincia delle 
Spagne , non è un esperimento sicuro per 
giudicare del merito di am .nomo : ed oltrac- 
ciò può dar luogo a cabale tra’ Votanti • 
Son* essi uomini saggi y e probi ; ma son 
uomini • 

Dunque si potranno far due Concorsi per 
aver la Cattedra , o sia la- Coadjutoria, con 
annui docati 200. , come, abbiam detto , e 
col passaggio senz’ altro Concorso alla Cat- 
tedra ordinaria del Ramo a prima vacanza , 
con docati <foo. Il primo Concorso si farà in 
iscritto • Convocati legittimamente i concor- 
renti > che si sono scritti per 1 ’ Editto atfis- 
so dal Prefetto , com v è solito , tutti in una 
mattina , nella Sala de’ Concorsi , senza li- 
bri si porteranno* Interverranno tutti i Vo- 
tanti di quel Ramo , nel quale la Cattedra 
dovrassi provvedere • Dal Prefetto si aprirà 
il Testo proprio della Cattedra , a sorte, con 
un apertura : e sullo stesso punto scriveran- 
' no tutti in latino, non piu di due ore • C^li 
scritti di ciaschedun concorrente , si firme- 
ranno a lato di ogni carta da’ Votanti , 
e da’ concorrenti ancora , acciò non pos- 
sano mutarsi . Ciascun Votante li terrà per 
tre giorni . In fine si conserveranno gelosa- 
mente dal. Prefetto dell’ Università , in. un. 
Archivio speciale ; ma sarà in arbitrio di 

chiun- 




.1 


chiunque il Voglia , estrarsene delle copie sui* 
tentiche ^ col sugello della Curia • 

«Esaminati gli scritti y s* intimeranno i Con- 
corsi a voce. Col testo preso £4. ore prim^ 
a sorte y con una sola apertura , tre Concor* 
renti per volta, faranno la loro lezione in I* 
taliano ; ciascuno per meZz* ora , e col sua 
luogo del testo diverso dall’ altro • 

— Così il giudizio verrà a formarsi non dal* 
le nude parole > che le porta il venti , e 
possono esser d* altrui dettate ; ma da que- 
sto . secondo Concorso intorno al modo di 
spiegarsi principalmente ; e da quél primo 
intorno all* intrinseco valore , e merito del 

. candidato « .» * s 

» ^ 

- Sarà questo un doppio freno • Uno per gli 
concorrenti; perciocché non si vedranno piii 
concorrere, che pochi > e dotti, dovendosi seri* 
ver bene, e senza libri • Ognuno intende, che 
gli scritti non possono esser perfetti ; ma 
possono esser tali y che facciano formar giu- 
sta idea di chi sa < la materia : cosa, che da 
una pagina può rilevarsi* Sarà V altro freno 
per gli Votanti ; mentre se la Cattedra si con- 
ferisse per avventura ad un* immeritevole f 
potranno gli altri concorrenti y uno y o piu, 
ricorrere alla M. V. , acciò si esaminassero^ 
gli scritti « £ W M. facendoli esaminar se- 
gretamente da uno , o più > che con alta ra- 
gione stimerà , potrà aver per ferma 1’ eie- 

C 4 zio- 
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rione nell’ eguaglianza del merito , o anche 
in qualche punto di meno * Forse avrà fatto 
peso a Votanti la maniera di spiegarsi , co- 
nosciuta dal secondo Concorso^ ovvero Tes- 
ser T detto laico y non Cherico ; giacché 
i- Cherici per istituto han sempre mino- 
re attaccamento per la Coronateci oltracciò, 
come gli studj da essploro fatti , ordinaria-* 
niente non si dipartono dalla inutile sapien- 
za de' Seminar^ nelle profonde cose sogliono 
aver poco valore (i). * • * 

I Votanti poi esser dovrebbero tutti i 
nove Professori del .Ramo , nel quale la 
Cattedra dovrassi provvedere (aj I Co- 
adjutori non avranno voto • Il ♦ Prefetto 
voterà nelle proviste di tutte le Catte- 
dre i Ma chi non è della facoltà, non de- 
ve votare . Oggi -votalo i soli* Primarj , i 

qua- 


(i) Nelle cofe di civil Diritto vi t P increpa* 
zione di S. Bernardo ad Eugenio ; Perftrepunt in 
tuo Palatio Juftiniani leges , non Domini . 

(<2) Anche fecondo lo fpirito delle Romane Teg* 
gì chi amava fare il mefUere s/i Avvocato , Lettore^ 
v Medico , dove a effere ■> ef aminato prima dagli altri 
' del fuo Ordine coetu ampli ffimo judicante , e dopo 
avea la licenza dal -hdagi/lrat o • L. i • ff, de decret. 
ab ordì n. faciend. L. 5. C. de prefeflòr. , qui irt 
Urbe Con franti nóp. docentes &c. L.5. C* de Medie. 
& Profefiòr.' ' ~ ” ' . * - 


I 
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quali) còmò non ogni uomo può tfapfff tultW 
le cose , son costretti a giudicare sulla co- 
scienza degli altri . £’ Un avanzo della bar- 
barie questo pensar non colla testa propria • 
Quindi è* che la Camera Reale ,1 Capi de* 
Tribunali > e gli Avvocati Fiscali ^voteranv 
no nelle sole Cattedre de* Rami Legale , e 
Filologico 9 come* altresì il Vicecancelliere 
Legale • Alf incontro il Protomedico di V.M.* 
e 1 il Vicecancelliere Medico soltanto nelle 
Cattedre de 1 Rami Medico. ^ Fisko-Matte- 
matico * 

Le sole due Cattedre di Teologia Dom- 
*• matica , e Morale, senza concorso , si posso- 
no provvedere dalla M. V. , a relazioni de! 
Prefetto dell’ Università ^Perciocché sono i- 
solate fuori de* Rami • •* <• 

Finalmente i Cattedratici di ciascurì Ra- 
mo stabiliranno , qual Testo debba aprirsi .• 
E certamente rimarranno in uso molti > cho 
si sono aperti finora * Ma daranno e*, gr* 
r esilio alle Tesi di Fisica , stampate per al- 
tro*da urr dotto uomo; ma quando nelle co- 
se fisiche non eransi* fatte moltissime scover- 
• * 

te ; e ristampate da poco , senza coltura nel- 
la scienza»* ma Con' grande scrupolosità neller 
virgole’*- * . v - 1 



, 'Abolizioni de Prbfessbri Prìmarj 

• t 

• t # 

Quando durtqUé sia il Voto conceduto 
tutti i Professori del Ramo , ìil Cui la Cat- 
tedra viene a vacare , ecco tolti affatto i 
Primarj ; Professori 9 e la gradazione per 
ascendere dalle Cattedre inferiori alle mag- 
gióri . Saranno tutte eguali > come eguali iti.- 
onore 9 e dignità i Cattedratici • Nè altri- 
menti debbono essere le patti componenti un 
corpo « Si toglierà dunque Ciòcche sarebbe osta- 
Colo all* unità 9 ed una tal aura di superio- 
rità in alcuni 9 e di rancore iti certi altri. 

So bene 9 che grideranno al fischiò di que- 
sto colpo molti , i quali avvezzi al Prio- 
rato 9 non vorrebbero spogliarsene • Ma co- 
storo in conseguenza ,9 opponendosi al mio 
disegno 9 vorrebbero 9 che ne concorsi si se- 
guitasse a votare 9 ed a giudicar del merito 
altrui da chi non sa giudicarne da se . E so 
ancora la lor fallace ragione 9 che recano in 
mezzo, a fine di mantenere la gradazione alle 
Cattedre, superiori ♦ Si pèrderà 9 dicónb^rat- 
tività de’ Professori , i quali dopo aver otte- 
nuta la Cattedra 9 marciranno nell’ ozio 9 sen- 
za studiar mai più 9. quando nort' dovessero 
far altri Concorsi per gli passaggi ♦ Questa 
$og,io *è nato dacché talvolta prepòsteramente 
si son conferite le Cattedre a chi non ha prima 
studia^ ma prometteva di riuscire in appres- 


so 
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‘ so nella facoltk * Se però ne’ Concoidi si da la 
j prima volta la Cattedra, o sia la Coadjutoria* 
secondo il nostro sistemala chi è veramente 
meritevole, costui non potrk non seguire quel 
suo antico genio , che 1* ha portato alle let-> 
tere ;.onde non è giustizia , che dopo aver* 
sofferto 1 ’ esame rigidissimo per aver la Cat- 
tedra , la prima Volta, torni da reo costituto 
di bel nuovo ad esporre il suo nome all’al-' 
trai giudizio * Non sarebbe questa un’offesa * 
al Professore e conseguentemente al corpo^ 
dubitare della sua applicazione,* e spesso vec- 
chio volerlo candidato ? Ma lasciam le cose 

di per se chiare • 

» « * 

* • * . * « 

• • * 

Conto di ciò , che dovrebbe supplirsi pel 
mantenimento deli Università . 

# i 

> secondo questo Piano • 

Il conto dunque di questo nuo- 
vo Piano sara il seguente • Pro- 
fessori 38,. a ducati tfoo. annui ' ' 

per ciascheduno ■ - —■■■■■- — « 50800 00 

Quattro Coadjutori a due, ooo# - * - 

per ciascheduno — — — ... — — — • 800 00 

Il Maestro di Cerimonie , e tre 
Bidelli a due; 180. per ciascheduno 720 00 

• / 

In tutto annui docati 04320 00- 

. » I 

• .Oggi 




tìggt abbiamo la , seguente tefi- 
4 ita annualmente 
\ Dalli Reai Tesoreria — * — — 

4 Da’ Soprasoldi per 1 ’ eredita del 
Barone di Mirto : essendosi tolti 
ducati ióo. per Y abbassamento 
delle partite di érrendamento — - -k 
D agli eredi di Bartolomeo In- 
tieri < — — u,-.., — — -- t - 

Dall’ Azienda : essendo oggi o- 
gtii terzo 1844. 33. • 

• ' . * r ■ - ' • 

* tri tutto ■ ' — — : — 


7000 00 


300 00 

1 

300 00 
5533 oà 

ul-j: i-, .«a 

13 l 33 


Èìùnqué secondo questo conto sì 
dovrèbbe dàlia vostra Reai Muni- 
ficenza supplire la rèndita di an- 
tìui ducati ■ — -■ 


1 i 187 óé 


p • 

$è debbo dire > doride poterla supplire • 
Basta, che Vi M. Io voglia. Mnk per segui- 
re r incominciata carriera ^ la grandezza > e 
la generosità del vostro Reai animo potreb- 
be approvar la Consulta della Réal Camera* 
ed aggregare- all’ Università j quanto nel Re- 
gno v’ è , che appartenga alla Badia di S. So- 
fia di Benevento. E se cosa iri mancasse per 
giungere alla somma > che dovrebbe supplir- 
si , .potrebbe degnarsi la M. . V. di farlo 
eontribuire dall’Azienda di Educazione , la 
i ‘ ‘j . * quan 
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quale per causa dell’Universitk ha~fatti moW 
(issimi risparmi > come noto giù a piedi deir 
la^pagina (i). Anzi per maggior utile * e 
vantaggio dell’ Università* ( e chi ha postp* 
mai coahne alla Clemenza vostra ! ) , . po- 
trete, o Signore, T intera paga de’ soidi , a 
sia la. detra somma di 'O- no. - cacciar- 


sia la detta somma ai (24320. oo„ , — 

Ja fuori da}la Reai Tesoreria ; pensando con 


* j * 


pa- 
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.. (0 DJ due fonti all' Azienda fon venuti molti 
rifparmj . Il primo dalP unione dette Jue (vuole col- 
la R e gì a V niverfita . Così per- rjempìo in Gennaro 
177?» cjlen lo morto })• Giacomo Mar torelli , Pro- 
fejjore ai Lingua . Greca nelC Unverfita , recarono 
in beneficio d e (P Azienda annui ducati MOÒ : giacche 
delli docatì 300. , che parava a D* Cre/cenzo Mo- 
relli , ne paga oggi falò focati * 700 . Per la qual 
co fa dovrebbe contribuire alP Università 14. annate , 
ciò è docatì 2?Q0. 4 oltre di annui (locati (200. da ora 
innanzi • I? altro fonte t da /oidi dalle- Cattedre, 
pacanti ritenuti per abufo antico \ quandoché alP li- 
ni verfit a doveano andare per gli Infogni della, tne- 
defimci , ad ef empio. felle paghe, che fa Ja Reai Te* 
/oreria. • Così -in Luglio 1780. offendo mcri&ÌX htr *,- — 
dovi co Marrano , Prof e fior e di ' Geografia , fino a 
che non fi è provveduta la Fi fica Sperimentale (fur~ 
rogata di J\eal ordine in luogo (fetta Geografìa ) , 
fono andati in beneficio del P Azienda dorati 1500., 
cioè cinque annate • Similmente fi ha ritenuti docar\ 
ti 6bo. per due annate dì D. Gaetano de Hottis # 
fu Prof fjore della Storia Naturale , **» ^ 
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patema sollecitudine la M. V. di far esigere 
dalla detta Badia , e dall' Azienda . - 

Oltre delie sudette somme 1 ’ Azienda pa- 
ga già annui docati 85» per 1 ' Orazione inau- 
- gurale , che in ogni Novembre da un Pro- 
fessore si recita . 

L’ Università ritrae ancora dai frutto 

• l ' 

delle Matricole intorno 'a doc. 150, annual- 
mente . Questa somma unita al provento, che 
gli. Emeriti ritrarranno da’ Collegi de’ Dot- 
tori (1) , in luogo del Rettore , siccome si 
è detto, e 'da qualche terzo, se alcuna Cat- 
tedra restasse vacante (il che per altro non si 
dee permettere), sarà in cassa de’ due Deputa- 
ti , e servirà per le annuali spese delle qua- 
li ha . bisogno l’ Università ; come sono : 
Stampa de* Calendari ed Albi ; carbonelle per 
gli Professori , e per gli soldati ; annui doc. 
80. per puliture , ed accomodi ; regalie nel 
pagamento de" terzi de’ soldi , e spese estra- 
prdinarie . > 

\ Mo- 


— 1 1 ! \\ in i» ■ ,. 1 1 — » 

* • # • 

f w * 

• - * • 

/ ( 1 ) L'U riversiti però fi rijerba le ragioni , ch e 
ha contro del Collegio $ perchè il conferir le laureo 
Dottorali ad ejfa si appartiene , É quando tutto 
mane affé , le getterebbe certamente quanto, fi ritrae 
piu de * diritti appartenenti al Cancelli ero , ed et vec- 
chi Collegiqti ; onde refe r ebbe- illefa la ragione y che 
vanta il Collegio ; e /' Univerfitl ne goderebbe 1 non 
picciolo emolumento % 


\ 
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. J4qJo da eseguirsi fuetto Piane* ■»•.■* 

' , t ^ ^ # * 

^ > . . . • • 

/Ma e da vedersi principalmente 1* opera» 
sione , e V esecuzione del Piano r acciò non 
rimanga io astratta teoria . Oggi abbiamo 
nell* Università * che godono soldo* 43# let- 
tori ordinar) . D’ ossi due già si trovano da 
V* M. promossi a* Vescovati *\ cioè P. Car- 
mine Firniano * e D. Agostine^ Golino < Re- 
$tan dunque a situarsi ne’ stabiliti Rami Pro- 
fessori numero 41* • Secondo il nostro Pia- v 
no gl’ individui esser debbono 42** cioè 38, 
Ordinar] Professorine 4 • Coadiutori ♦ Dunque 
ai prenderà un’altro Professore dagli Onorari* 
che oggi vi spno , 

L’ultimo di ciascun Ramo resterebbe Co- 
adiutore , ed il pi ir vecchia sarebbe Profes- 
sore Emerito, • 

I quattro Maestri delle abolite scuole * ed 
i due Bidelli * che si toglieranno * pel cor- 
so della loro vita * goderanno del loro Ut- - 
tuale soldo • Come altresì dovrebbero con- . 
trihuirsi al Professore delle Pandette annui 
due. aoo.* insieme 1 coll* emolumento * eh’ egli 
^ritrae dalla Catapania per tre mesi dell’anno* 
cioè intorno a doc.do,. Ed a qualche Profes- 
sore 5 che resterebbe Coadiutore * dovrebbe 
forse supplirsi qualche somma > se oggi go- 
desse soldo eccedente gii annui doc, eoo. * 
cV è la paga* secondo noi* de’* Coadiutori . 

. Ma 
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Ma chi pagherà i soldi a" sei individui , 
pioè quattro Maestri di scuole, e due Bidelli y 
che si sbalzan fuori dell’Università ? e chi 
pagherà i mentovati supplimenti ? Sarà op- 
portuno farli pagare da tutti 137# Professo- 
ri ( giacche a quello delle Pandette anche 
si dee contribuire ) * che. godono il soldo di 
docati 60 o. , Poco mancherà a ciascheduno , 

E sarà obbligo de’ due Deputati computare so* 
pra di tutti i 37. soldi, quanto dee t mancare 
in ogni terzo dalle dette paghe • Morendo 
Coloro y a’ quali si contribuisse , si verrà in^ 
conseguenza a togliere gradatamente il peso a* 
37.. Professori, • 

— * v ' 

. \ * 

v ; \ 

MqJq di far lezione , * Ferie * 

\ Ciascun Professore Ordinario avrà Tobbli?- ; . 
' go di stampare le sue Istituzioni , o i tràt- 

* tati dell’anno scolastico. li prezzo de’ librif~ 
dagli Emeriti , e dal Prefetto , si stabilirà 

# moderato , e giusto ,1 Coadiutori spieghi 

„ ranno ancherii libro degli Ordinari : e sa- 

ranno in libertà > diventati posgia Ordinari > 
p di stampare i propri libri , o di servirsi 
di quelli degli antecessori , che spesso saran- 
no benfatti , ed insuperabili . 

In questo modo i giovani non avranno la 
penosa sollecitudine di star impiegati mezz* 
a scrivere ; e goderanno il vantaggio di 

^ aver 
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aver nel libro cose piò abbondanti * che l’an- 
gustia del tempo non permette dettare , a 
spesa forse eguale a quella ^ che presente- 
mente soffrono scrivendo . 

« 

Il Professore spiegherà il libro per tre 
quarti d’ ora ! e dopo calando dalla Cattedra 
resterà per F altro quarto d’ora obbligato a 
dileguare qualche dubbio , che agli studenti 
fosse per avventura insorto • 

Le ferie saranno le solite . Ma dovrebbe 
non farsi lezione nel mese di Maggio , acciò 
corrisponda l’Università al Foro: mentre le 
Ferie de’ Tribunali del detto mese y traspor- 
tano moltissimi giovani in campagna , che 
sono congiunti a persone addette a quel- 
li . Però le lezioni dovrebbero tirarsi 
per tutto Agosto • Questo si ? che ne’ fer- 
vidi mesi di Luglio 5 ed Agosto si farebbe-' 
to tre lezioni per settimana • Si togliereb- 
be con ciò ^improprietà > che oggidì si 
vede 5 che alcuni Professori fanno le loro le- 
gioni per x sette mesi in circa > ed altri per 
mesi diece . In questa guisa essendosi accre- 
sciuto il numero delle lezioni , ed un quar- 
to d’ ora per ciascuna d’esse , tutti i Profes- 
sori , d’ Istituzioni 5 le possono facilmente 
compire nel corso de’ nove mesi scolastici • 

I libri 9 che si leggeranno nelle Cattedre * 
dovrebbero essere scritti in Italiano, Finché 
non si coltivi il patrio linguaggio y saremo 

D scm- 
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sempre barbari pedanti • £* necessario , che 
si sappia il Latino.,: ma non si apprender^ 
certo da’ libri odierni di stile didascalico. 

Finalmente per dignità, in Cattedra ascen- 
der si può colla Toga , se.V, M. si beni- 
gnerà di concedere; a’ Professori questa s^eria* 
e grave insegna y e negra per tutti ; it* 
vece di quelle di color diversi , stabilite an- 
cora per la Prammatica del 1616 : che fina 
a dì nostri con nessuna idea di rispetto , atv: 
zi con molto riso soglionsi riguardare • 

1 * * * . * 

Matricola , Fedi , Studj privati 5 e squqI& 

degl ’ Incurabili « , . 

r * 

Valentiniano il vecchio per dare 1012110»* 
forma all’ Ateneo di Roma , fondato da A- 
driano, diè fuori una Costituzione colla qua- 
le ordinò , che in un libro si fosse notata 
in ciascun mese, il nome, Ja patria,! me- 
riti degli studenti (1). Questo scriversi nel- 
la matricola si è maisempre praticato nell© 
più celebri Università di Europa j-e nella 
nostra anche sotto gli Svevi . Se non fos- 

s© 




(0 L. quicumque C. Th. de And, liberal. Urb, 
Rem. & Conltantinopo!. Così ancora pr»(To i Greci 
antichi * Auiis. delie fonale lacre XI, jg. 
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se cosi , come potevansi distinguere colora * 
a’cjuctli spettavano i privilegi; e quei, che aveva- 
no studiato tre anni di Logica, e cinque di Me- 
dicina , come a Federigo LI. piacque di sta-* 
bilire (f)? E come poteva egli aver contezza 
de passati , e de presenti scolari , secondochp 
in un suo Diploma ( 2 ) si esprime ? 

Per la qual cosa è uopo. y che* in un Li-* 
fero * che conserverà, il Maestro di cerimonie* 
si scriva ciascuno studente, dichiarando quivi 
il suo nome , cognome * patria , e giorno f 
in cui incomincia a venire all’ Università • 
Se no ’l faccia * non potrà aver le Fedi de’ 
Professori , per dottorarsi , o. per altro . 

Per comodo ancora * e vantaggio degli stu- 
denti * avranno essi le Fedi * senza , pagar 
re alcun diritto Dovrebbero però averle, 
da’ Professori del Ramo Legale per dottorar-* 
$i in. Legge , del Ramo Medico , per dot- 
torarsi in Medicina * e de* due Lettori di v 
Teologia, per esser laureato in Teologia: altrir 
menti non si dovrebbero ammettere a’ Col- 
legi per dottorarsi » In questo modo i gio- 
vani frequenteranno le Cattedre , e vi sta- 
ranno anche attenti ad imparare, sul tima» 

D a „ re 

' ,\ 

1 

* • - #— 

- . • > 

( 1 ) Confi. III. 4<5. 

(-) Nel Regijìro d$l 1239* Èri» 12» 
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re di non aver poi le Fedi Ma come non 
intendo urtare con alcuno, cosi noni pretendo 
con ciò violare i diritti per lo libra del le Ma- 
tricole ) che si conserva nella Curia del Cap- 
pellano Maggiore . Che se voglia in’ciò os- 
servarsi T uso , si-* faranno • le Fedi solite 
da’ Professori di Rettorica , di, Fisica , di Leg- 
ge ; .ma non si pagheranno più : avendo essi 
comodo onorario • Kd è essenziale , che muri* 

* altro Professore fuori dèi corpo dell’ Univer- 
sita , faccia le Fedi.* •' * • c 
- Più di tutto è necessario una restrizione 
d^lle scuole private . Ogni savio riformatore 
dell’ Università ha le prime linee tirate cosi) 
che ninno avesse potuto, sotto gravi pene, an- 
dare altrove ( eccetto la scuola di Medicina 
in Salerno ) a studiare , che nell’ Universi- 
tà , ^Ferdinando K d’ Aragona co’ suoi Diplo- 
mi nell’Archivio della Regia Cancelleria , og- 
. girella Reai Camera, rinnovò il divieto di 
tutte le' scuole del Regno , e la pena , che 
minacciò agli studenti , fu la confiscazione 
de’ beni • Io non direi questo : ma almeno 
i Maestri privati dovrebbero essere soltanto 
i pubblici Professori , perchè sono stati per 
pubblica autorità'’ approvati : e se altri voglia 
aprire studio privato , sonrnrjacer dovrebbe a 
rigoroso esame di tutto il Ramo , cui appar- 
to rebbero le materie j che si vogliono priva- 
tamente insegnare .• Si toglierebbero' in tal 

ino- 
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modo infiniti guastamestieri : essendo -oggi 

più i predicatori > che i pulpiti ; più .i mae- 
stri ^ per cosi dire y che gli studenti . 

In fine furono nello Spedale degl’* Incura- 
bili stabilite poche Cattedre , le quali sono 
. una ferita gravissima ^ che si volle fare ali’ 
Università Napoletana : perciocché quasi tut- 
te quelle materie nell’Università si leggono 
ancora . I giovani però per alcuni rapporti 
son costretti a portarsi nelle riferite scuole , 
abbandonando l’Università. Ecco dunque un 
male per questa 5 ed una inutile spesa , che 
si fa alla M. V. soffrire per quelle . Ma per- 
chè almeno que’ Lettori si fanno chiamare 
Professori dell'Università, degli Studj ^ se son 
fuori d’essa? O perchè a quelle poche scuo- 
le dassi nome di Universitàì Forse per quel- 
la stessa ragione , per cui le scuole del 
Convitto del Salvadore si dicono Università 
interna ? 
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Prospetto deir Università , secondo il nuovo : 

nostro Piano • 

* • 

• , ‘ * 

Prefetto 


I. 

Ramo Legale . 


f. Diritto del Regno Pubblico ^ e Pri- 


vato eoi soldo di — — — - — — 

— __ 600 
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8* Diritto Naturale , Pubblico r 

e delle 


Genti — * — , — - — 600 

9. Professore. Emerito.- . ►— « 600 

10. Coadjutore per la Storia Legale 1— « aoo 

« • 

' 11. 

. j 

Ramo Medico . 


i. Medicina Teoretica »- 

. 600 

^nn 









1 

7. 'Sto- 


1 
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7. Storia Naturale col Trattato parti-, 

colare delia Botanica 600 

8. Medicina Forense * 1 — • 600 

9. Professore Emerito 600 

«O. Coadjutore per la Storia della Me - - 

diana' - ■ 1 ■ 200 - 


III. 


Ramo F i si co-Matt ematico • 

4. 

I 

1, Mattematica Sintetica^e Geometria * 

Pratica — 600 

Mattematica Analitica , coll’ appli- * 
cazione del Calcolo alla Fisica \ 6 00 

3. Fisica Generale ^ e Particolare 600 

4. Fisica Sperimentale — - 600 

* 5. Astronomia 5 e Nautica 1 — - 600 

ó» Geografia Mattematica * Fisica ^ e 
Storica — ■ — » — — — 

7. Meccanica / ed Architettura Pra- 

tica ^°° 

8. Logica , Metafisica 9 ed Etica 6no 

9. Professore Emerito 600 


IO. Coadjutore ^ per la Storia della Fi-, 


losofia 




aoo 
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m 9 * 
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Ramo Filologico • , . . 

• - ' . 

r ' • V 

* 

j. Lingua Ebraica , e Sacra Scrittura ~ 6oo 

a. Diplomatica 6oo 

3; Antichità Romane , e Lettere La-., 
tine 


—— 


600 
600 
600 

- 7 _ ... 600 

7. Isto'ria Sacra > Profana , e. de’ Con-* 

-> ci 1 j — 600 

8. Commercio y ed Agricoltura — — — ^oo 

9. Professore . Emerito, 6oo 


4. Antichità ? e Lettere Greche 

5. Eloquenza* Italiana 

tfv Rettorica , e Poetica 


aoo; 
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io, Coadjutore per la Filosofia della 
- Storia - - ■ ■■ - — — 

Cattedre isolate • 

# t m % % m 

% 

T. Teologia Dogmatica , e Testo di 

S. Tommaso — 606 

c. Teologia Morale — — » doo 


/ 


Subalterni . 


V ' • • 

1. Maestro di Cerimonie 

2 . .Bidello 

3. Bidello — 

4* Bidello - — 


> ■ < 


180' 
ib’o 
— i— . 180 

180 
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Sacra Maestà , eccomi presto al lido . Se 
ho avuta la fortuna , o Signore y che gli 
sguardi vostri sien giunti fin qui , un avan- 
zo dell* amor proprio mi lusinga, che avendo 
Voi considerato Tinsieme del mio Pianola-, 
te portato a non disapprovarlo • D ’ altri io 
non mi curo : debbo piacere al mio Re > 

che con occhi lincei il bene del tutto solle- 

* % ^ 

cito procura • I particolari giudicheranno del 
mio progetto , giusta le loro private passio- 
ni , e spesso trasportati da antichi' pregiudizj 
radicati , che io sbarbicare ho preteso : e giu- 
dicheranno semprè male • Se il mio Proget- 
to giungerà in mano a qualche Prete pedan- 
te , che gonfio di sesquipedali parole , il saper 
vero trascurasse; o ad alcuno de 1 Cattedratici, > 
il quale amasse piu se , che la gloria, e la 
grandezza della Nazione , dell’ Università , e 
della M. V. non avrà sicuramente la sua 
approvazione • 

Non potrà almeno negarsi , che il mio . 
Piano è proporzionatamente regolato sulle . 
nostre Cattedre poste, in ordine, e adattabi- 
le a riparare i nostri mali, ed a promuove- 
re i vantaggi della Nazkme nostra . prende- 
re un Piano di qualche Università forestie- 
ra, e adattarcelo addosso, non è, se non se 
fare una di quelle Riforme y che su di mo- 

. del^ 
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del li forestieri ancora eseguite ne’ tempi pas- 
sati > o ripararono per qualche momento i 
malico ne produssero de’ maggiori. I germi 
delle arti r e delle scienze per la varietà del- 
le cagioni hanno variamente fruttificato nel- 
le Nazioni* Dùnque a costruire il nostro edi- 
ficio tra tanti maestrevoli disegni forse il mio 
più semplice , noft sarà creduto superfluo * 
Mi è .sembrato bene incominciar la Rifor- 
ma da’ Professori , i quali fanno le Cattedre • 
Debbono eglino esercitar solo il lor mestie- 
re di servir con impegno il Pubblico * e di 
rendersi sommi , ed eccellenti uomini ; deb- 
bono esser prescelti con rigoroso esame ; e 
situati finalmente in quattro Classi , saranno 
i gravi giudici dell’ altrui valore , e V orna- 
mento della Città ; la quale guardando da 
grandezza dell’Università, ristorata dalla M. V M 
non più sospirerà l’antico Greco Liceo. Ho ret- 
tificati i concorsi , le lezioni , le ferie , e ri- 
parato il gran 1 disordine , che spesso mancan- 
do i Professori , e talvolta a capriccio , le 
Cattedre rimangono senza lezione abbando- 
nate ■ 

Possono le scienze ecclissarsi : ma possono 
risorgere . J£’ nota la loro fortuna per P uti- 
le analisi della storia*, che in mezzo a’ neb- 
biosi .annali de’ popoli, il cammino dello spig- 
rito umano , e lo sviluppo d’ esse ci presen- 
ta » Ove sieno protette > divengono la base 
•' * ■’ del- 
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della potenza degli Stati y ed ove $ieno tra^ 
scurate v cadono colla -mina della società . 

Il vero umano sapere y che non placchiate 
punto di litigiosa yo inutile erudizione y a 
servir ia natura agli usi umani y 1 -ho IH 
quattro Rami ridotto ; ciascuno contenente 
otto Cattedre . Avrassi da questa eguaglianza 
di sistema , utile grandissimo pel ripartimeli» 
delle Classi giudicatrici di; ciascuna facolta • 
Sarh poi cura de’ Professori y trattar le loro 
scienze con metodo y e con genio sublima \ ® 

diriger bene la gioventù»' . 

Non mi rimane altro , o Signore ^ che pre- 
garvi ; a gradire questo mio 9 benché poli 
tornito lavoro y che 10 dedico a V. M. uve- 
rentemente 9 e consacro • Nè mi trattiene la 
picciolezza dell’ offerta : mentre chi non può 
dare al suo Signore grandi segni dell animo 
suo sommamente devoto y i scarsi almeno 9 
che può y non dee trascurare • Piaccia in- 
tanto a V. M. di accogliere questo discor- 
so con quella umanità medesima 9 e con 
quelle significazioni di gradimento 9 onde ad 
altre mie carte riverberò alto splendore (0* 

vi- 


. Non Jolo i miei libri legali dal mio Fé fo u 
no fiati accolti , ma una tuia Jcherzevoìe piovani fa 
Cicalata fu encomiata ; , e con incredibile benigniti 
dcevvta % Che per pajfidtempo in qualche ora fi'Jcrì- 
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Vinum ,tu fafìes bonum bilenco (t) . 

. Ma troppo abuso della sovrana - umanità 
Ecco rompo le mie parole ; e tutto me la 
scio nelle mani di V M. , che da fedel sud- 
dito bacio con profondissimo rispetto . - 
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va fu di capricciofo argomento , è fiato fempre un 
innocente follievo de' grandi ingegni j tra quali per 
altro il mio non può in conto alcuno annoverarsi • 
Ma pochi ipocondrici malcontenti poffono' offervar 
quefto punto nella fioria letteraria • 

(0 Marziale a Turanio Epigramm. V. 79» 
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